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Proposta di legge del PCI 
perché TAppia Antica 

; diventi parco pubblico 
A pag. 14 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si prepara in tutta Italia lo sciopero generale di mercoledì 27 

GRANDE MOBILITAZIONE POPOLARE 
per una svolta economica rìmovatrice 
Migliaia di riunioni e assemblee per discutere gli obbiettivi di fondo della lotta - L'adesione di contadini, coopera
tori, esercenti, artigiani, enti locali, giornalisti - Manifestazioni e cortei si svolgeranno nelle principali città 

s , -

Mercoledì siirà una grande giornata di lotta popolare e d 
masse di lavoratori hanno caratterizzato la preparazione dell 
attività di pubblico interesse le modalità sono state decise ca 
CISL. UIL. Migliala sono le riunioni, le assemblee gli atti 
fabbriche, negli altri luoghi di lavoro. Gli obiettivi di fond 
zone, dei quartieri. Hanno rappresentato motivo di dibattito i 

emocratica. Slancio, combattività, Impegno politico di grandi 
o sciopero generale di 4 ore (nei settori del servizi e delle 
tegoria '. per categoria) proclamato dalla • Federazione CGIL, 
vi dei sindacati svolti in ogni provincia, in ogni città, nelle 
o dello sciopero sono stati discussi non solo all'interno delle 
n altre associazioni di massa che hanno dato la loro adesione. 
espresso positivi , apprezza-

Per uscire 
dalla crisi 

LA ••• SITUAZIONE econo
mica generale del pae

se è senza dubbio grave, 
molto grave. Noi comunisti 
ne siamo ben consapevoli 
anche perchè avvertiamo le 
conseguenze che già oggi le 
difficoltà economiche com
portano per le masse popo
lari. Il tenore di vita dei 
lavoratori riceve ogni gior-

. no dei nuovi colpi. In molte 
famiglie •• bisogna tagliare 
perfino sui consumi più in
dispensabili, alimentari in 

~ primo luogo. Per i lavorato
ri, non difesi dal blocco dei 
fitti, ed ogni giorno ne cre
sce il numero, il problema 
della casa è pressoché in
solubile. ' Gli strati più po
veri, disoccupati, semioccu
pati, pensionati, si trovano 
ormai in una situazione 
drammàtica. 

Certo le difficoltà econo
miche sono connesse anche 
a fattori internazionali: cri
si monetaria, aumento dei 
prezzi internazionali delle 
materie prime e del petro
lio. Ma questi fattori inter
nazionali determinano con-

• seguenze così • pesanti per
chè paghiamo oggi gli erro
ri durati oltre venticinque 
anni nell'indirizzo e nella 
condotta della politica eco
nomica del paese. Le diffi-

: colta nuove, derivanti dai 
fattori internazionali, si cu-
xnuiano e si intrecciano 
quindi con le debolezze nel
le strutture economiche, po
litiche ed amministrative 
del paese, derivanti da una 
politica errata, da noi sem
pre criticata e combattuta. 

Il nostro giudizio sull'azio
ne dell'attuale governo non 
parte quindi da un ottimi
smo sciocco e facilone nella 
valutazione dei problemi da 
affrontare. Al contrario la 
nostra critica e lòtta contro 
la politica del governo muo
ve proprio dalla consapevo
lezza della sua incapacità a 
vedere ed affrontare la si
tuazione, con tutte le sue 
difficoltà, e per ciò stesso 
della sua incapacità a tute
lare le condizioni di vita 
dei lavoratori e delle masse 
più povere ed a definire una 
linea che avvii il paese fuo
ri della crisi attuale. 

VI E' innanzitutto una in
capacità a vedere le co

se come sono realmente. E' 
inutile guardare alle diffi
coltà se poi manca il co
raggio, e finora è mancato, 
da parte dei partiti della 
maggioranza, in primo luo
go della Democrazia cristia
na, di procedere ad un esa
me critico severo delle ra
gioni delle difficoltà, degli 
errori del passato, e se man
ca la volontà di porvi rime
dio. Non si risolvono i pro
blemi se si usano le diffi
coltà di origine internazio
nale come un pretesto per 

; sfuggire alle esigenze di ve
dere cosa vi è da cambia
re, in Italia oggi, nell'in
dirizzo di politica economi
ca, nei metodi di governo, 
nel funzionamento della am
ministrazione. Noi combat
tiamo la politica economica 
del governo, per le misure 
che prende, come quelle 
dell'ultimo Consiglio dei mi
nistri, per la loro contrad
dittorietà e disorganicità 
che porta ' ad aggravare le 
condizioni degli strati più 
poveri - anziché cercare di 
difenderli. Soprattutto però 
combattiamo la politica eco
nomica del governo per ciò 
che non fa, lasciando quin
di libero campo agli inte
ressi dei grandi gruppi fi
nanziari e monopolistici in
ternazionali ed interni, alle 
Sinte corporative, alle lo-

Ehe negative di enti pub

blici costruiti e finalizzati 
alle esigenze del sottogover
no e persino a sempre più 
gravi fenomeni di corru
zione. 

In assenza di una politi
ca economica attiva e rinno-
vatrice tutto porta ad ' un 
unico risultato: - quello dei 
sacrifici a senso unico, per 
le sole masse popolari. Se 
non vi è una svolta nella 
politica governativa i ricchi 
e potenti diverranno sem
pre più ricchi e potenti, ed 
i poveri più poveri. Ma so
prattutto la crisi è destina
ta ad aggravarsi, coinvol
gendo tutte le prospettive 
avvenire del paese -e spin
gendo l'Italia ad un progres
sivo distacco dai paesi più 
avanzati e progrediti, ad una 
crescente arretratezza. Cer
to non si realizza unsi, svol
ta senza scontrarsi con in
teressi possenti, decisi a di
fendersi con ogni mezzo, dal 
terrorismo alla corruzione, 
come tutta la storia di que
sti anni recenti conferma. 

PER QUESTA svolta biso-' 
gna quindi agire e lotta

re. E se vi è oggi, nelle gra
vi difficoltà del .. momento, 
un motivo di speranza esso 
è nell'unità e nella combat
tività dei lavoratori. Solo da 
qui può venire la spinta al 
necessario rinnovamento. E 
di questo i lavoratori diven
gono sempre più consapevo
li. Lo provano la crescente 
partecipazione alle lotte de
gli operai della Fiat, del
l'Alfa, di tante altre fabbri
che, le imponenti manife
stazioni di Cagliari, Mila
no, Napoli, di decine di al
tre città. Lo proverà in mo
do ancora più chiaro lo scio
pero generale del ventiset
te. Certo i lavoratori com
battono per la difesa delle 
loro condizioni di vita e di 
quelle degli strati più pove
ri, per il controllo dei prez
zi, per adeguamenti salaria
li, per una maggiore giusti
zia fiscale. Ma sono consa
pevoli che anche la difesa 
del loro tenore di vita non 
sì può ormai più garantire, 
se non affrontando i proble
mi di indirizzo generale del
la politica economica, ed in 
primo • luogo degli investi
menti, muovendo in una di
rezione opposta a quella del 
passato, verso la soluzione 
dei grandi problemi nazio
nali, in primo luogo Mezzo
giorno ed agricoltura. Dife
sa della condizione operaia, 
dai problemi dell'organizza
zione del lavoro alla tutela 
del salario reale, e nuovi in
dirizzi di politica economica 
sono ormai indissolubilmen
te legati.. • -

Noi salutiamo questa spin
ta possente che . viene dal 
mondo del lavoro e che pre
me per quel necessario rin
novamento che è l'unica 
condizione per uscire da una 
crisi, altrimenti destinata 
ad aggravarsi ulteriormen
te. A tutti i democratici ed 
a tutti i cittadini che le 
difficoltà del momento e le 
sconcertanti vicende politi
che possono spingere allo 
sconforto ed alla sfiducia, 
indichiamo nel movimento 
dei lavoratori, nella sua uni
tà, maturità e compattezza 
il punto di riferimento a cui 
guardare. Nei lavoratori e 
nel popolo è oggi la forza 
per quella riscossa demo
cratica, a cui' chiamiamo 
tutti gli onesti, e della qua
le c'è urgente bisogno per 
rinnovare la vita politica e 
garantire le istituzioni re
pubblicane, la democrazia 
italiana contro ogni insidia 
e pericolo. 

Fernando Di Giulio 

menti sulle decisioni della fe
derazione Cgil, Cisl. UH, pro
clamando a loro volta manife
stazioni. giornate di lotta 
(gli artigiani hanno deciso 
una settimana di manifesta
zioni a partire dal 28), invi
tando i propri iscritti a pren
dere-parte allo sciopero. • 

Contadini, cooperatori arti
giani. esercenti, giornalisti. 
enti locali - (il consiglio re
gionale dell'Umbria ha ap
provato una mozione presen
tata dal PCI e dal PSI rite
nendo pienamente giustifica
to • lo sciopero) si sono im
pegnati anch'essi a fare del 
27 febbraio . un momento di 
unificazione del. movimento 
democratico che si batte per 
la difesa dei redditi dei lavo
ratori. • per una nuova politi
ca degli investimenti nei set
tori chiave, in primo luogo 

• l'agricoltura e il Mezzogior
no. per il controllo democra
tico dei prezzi, per i prezzi 
politici 

La giornata di mercoledì 
non rappresenta dunque solo 

una pur legittima protesta 
per le recenti • e gravi scel
te del governo che la Fede
razione Cgil, Cisl, Uil ha de
finito « inaccettabili ». • . 
• Essa giunge mentre la 
spinta di lotta è già forte 
in tutto il Paese. Sarà per
ciò un motivo di impulso dal
l'azione per andare a nuovi, 
forti, sviluppi dell'iniziativa 
democratica e popolare. 

Le parole d'ordine dei sin
dacati saranno - portate nel
le migliaia di • manifestazio
ni che sono già state program
mate in - tutta Italia. Cortei. 
assemblee, comizi, sono pre
visti in ogni capoluogo di 
provincia, nei quartieri delle 
grandi città. Fra gli altri i 
segretari generali della Cgil. 
Lama, della Cisl. Storti, del
la' Uil, '" Vanni, parleranno 
rispettivamente a Torino. Fi
renze e Genova. A Roma 
(nella capitale e nel Lazio 
lo sciopero sarà di 24 ore) 
parlerà Boni, a Brescia Ma
cario. a Palermo Scheda. 
[ A PAG. 4 ALTRE NOTIZIE 
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Sull'altipiano di Asiago 

Muoiono in 7 
mentre cercano 
residuati della 

guerra 1915-18 
-••' ' VICENZA, 23. 

• Sette uomini sono morti og
gi ad Asiago (Vicenza) per 
L'esplosione di residuati bel
lici, tuttora numerosi sull'al
topiano che, durante la guer
ra del 1915-U8, fu teatro di 
sanguinose, logoranti batta
glie. Facevano parte di una 
squadra - di «raccoglitori» 
abusivi guidata da Oreste Co
sta, 47 anni. Le vittime, oltre 
al Costa stesso, sono Roberto 
Dal Sasso, 43 anni, Danilo Dal 
Sasso, 27 anni. Franco Costa, 
33 anni, Antonio Veller, 21 an
ni, Valerio Rigoni. 38 anni, Ma
rio Bau. 39 anni. 

A quanto si è potuto sapere 
finora, la squadra stava cer
cando i residuati bellici con 
un rilevatore elettromagnetico. 

Il rilevatore, appunto, aveva 
segnalato la presenza di me
talli sotto una piccola caver
na ed i « raccoglitori » aveva
no iniziato a scavare il terre
no nel luogo indicato, quando 
sono esplosi dei tubi contenen
ti un forte quantitativo di ge
latina. I sette uomini sono sta
ti scaraventati a decine di me
tri di distanza, i loro corpi ri
dotti a brandelli. 

La causa del disastro, che è 
avvenuto poco prima delle ore 
17 a Merar Goda, una frazione 
di Koberlaba di Asiago, sareb
be avvenuta per il contatto 
fra uno degli attrezzi usati 
nello scavo ed il detonatore di 
un proiettile di un cannone 
«303». L'esplosione ha forma
to un cratere di circa 20 me
tri di diametro e della profon
dità di 10 metri. 

-> Attualmente, i resti delle 
sette vittime, al cui recupero 

. ha assistito una folla numero
sa e sgomenta, vengono ricom
posti pietosamente nella ca
mera mortuaria dell'ospedale 
di Asiago. -<:•-•'• 
-• Le ricerche tendenti ad indi
viduare le cause esatte che 
hanno provocato la sciagura e 

: la presenza eventuale di altri 
ordigni sono effettuate da ar
tificieri giunti da Verona. . 

Finanziamenti 
ai fascisti : 

altri 
industriali 
coinvolti 

Dopo il sequestro del pas
saporto all'armatore geno
vese Andrea Piaggio, si de
lineano con sempre mag- • 
giore precisione le compli
cità di • alcuni ' industriali 
genovesi nel finanziamento 
dell'attività eversiva dei 
neofascisti della «Rosa dei 
Venti >. Il giudice padova
no che conduce l'inchiesta 
ha dichiarato che in questa 
ultima settimana si sono 
raggiunti risultati importan
tissimi in questo . senso. 
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PRESENTE LUIGI L0NG0 

Oggi a Milano 
si 

il 50° del 
nostro giornale 
Concluso il convegno 
degli «Amici- Unità» 

La funzione dell'organo del PCI nella lotta 

per la democrazia e le riforme ribadita nella 

assemblea degli « Amici» — La relazione 

del compagno Luca Pavolini e il dibattito 

Contrasti 
nel governo 
sul prestito 

di 1000 

: Insieme allo sciopero gene
rale di mercoledì - prossimo, 
nella settimana che sta per 
aprirsi si concentrano nume
rose scadenze di notevole ri
lievo. I temi di politica eco
nomica tornano in primo pia
no - nella polemica politica; 
più chiari, su questo terreno, 
risultano certi contrasti all'in-, 
terno della compagine gover
nativa. Ciò è apparso evidente 
soprattutto di fronte alla de
cisione del Consiglio dei mi
nistri di aumentare i prezzi, 
dei combustibili e di alcuni 
generi alimentari di prima ne-
cessità, e nelle polemiche rin
focolate dai dissensi sull'uso 
del prestito dei mille miliardi 
negoziato a Washington dal 
ministrò del Tesoro, La Malfa, 
e soprattutto sulle condizioni 
di - politica economica alle 
quali si tenterebbe di vinco
larlo. ^ ^ ^ ^ ^ .vi'r 1, _ -. t ! La • discussióne' ""su'" questo" 
punto è ormai pubblica. Dopo 
una dichiarazione dell'ori. Vit-
torelli, che rivelava l'opposi
zione del ministro del Bilan
cio alla accettazione di con
dizioni che spingano nel senso • 
di una politica di deflazione, 
lo stesso Giolitti ha poi fatto 
precisare, attraverso una nota 
di agenzia, che egli ha 
espresso «delle riserve sulle 
condizioni che riguardano là 
riduzione del deficit della bi
lancia commerciale e soprat
tutto il risanamento del de
bito pubblico». La questione 
sarà discussa dal Consiglio dei 
ministri, che si riunirà quasi 
sicuramente venerdì prossimo 
(alla vigilia di questa seduta 
è prevista una riunione della 
Direzione del PSI). • 
• Il nuovo contrasto sulle li
nee di politica economica tra 
La Malfa da un lato e Giolitti 
dall'altro ha naturalmente su
scitato numerose reazioni. Da 
diverse parti ci si è chiesti 
se i dissensi sul terreno della 
politica economica potevano 
innescare un processo critico 
per il governo, n tema, seb
bene in termini ~ generali, è : 

stato affrontato ieri a Genova. 
dal ministro Bertoldi. Egli ha \ 
detto che : « la gravità della • 
situazione economica e finan- > 
ziaria del Paese impone a tutti ; 
senso di responsabilità e ri
flessione sulla eventualità di 
una crisi politica fatta al buio, 
e quindi senza sbocco ». « Na- • 
turalmente — ha soggiunto il 
ministro del Lavoro — la ri
flessione e il senso di respon
sabilità non possono essere 
chiesti solamente a noi socia
listi e ai lavoratori in gene
rale, che (inora hanno dimo
strato di sapersi far carico 
dei problemi della società na
zionale con una proposta po
litica e programmatica che in 
buona parte coincide con gli 
impegni sulla base dei quali 
è nato questo governo ». An
che VAvanti! scriverà oggi che 
nel PSI sono state espresse 
perplessità «serie e fondate* 
sull'attuale momento polit'co, 
ma ciò è avvenuto in un « cli
ma di responsabilità, fuori e 
al disopra di ogni posizione 
pregiudiziale, in un comune 
sforzo di ricerca delle solu
zioni migliori*. 

Alla presenza del compagno Luigi Longo, presidente del ' PCI, si svolge stamane alle 9,30 al Palalido di Milano la manifesta
zione ufficiale per la celebrazione dal Se" dell'Unità. Ad essa parteciperanno una grande folla di compagni, dì diffusori e attivisti ' 
di personalità del mondo politico e culturale. Saranno: premiati con la medaglia d'oro del Cinquantenario compagni che nella clan
destinità hanno scritto,, stampato e diffuso l'organo del PCI, esponenti della Resistenza, della cultura, dell'arte, sezioni e diffusori. 
Il discorso celebrativo (in assenza del compagno Enrico Berlinguer, Indisposto) sarà tenuto dal nostro direttore, Aldo Tortorella. 
Ieri intanto si è svolto il convegno nazionale degli Amici dell'Unità (nella foto) aperto da una relazione del compagno Luca Pa
volini, condirettore del nostro giornale. . . • A PAGINA 2 

Gli sviluppi giudiziari e l'attività dèlia commissione inquirente 

Emergono nuove prove sulle vaste 
implicazioni dell'« affare - petrolio » 
Conferme alle prime indicazioni dei pretori - Autorizzazioni a procedere richieste per gli amministratori dei par
titi di centro sinistra - Cittadini interrogato in carcere avrebbe fatto altri nomi - Si paria di assurde sanzioni 
contro gli inquirenti genovesi - I l ministro La Malfa si è autoaccusalo per i finanziamenti sostenendo singolari tesi 

Incriminato per una 
evasione fiscale su 

un «giro» di 12 miliardi 
..- - Il titolare di una delle più grandi società europee che si oc 
cupano della lavorazione dell'oro è stato incriminato per • aver 
evaso il fìsco, sottraendo alle tasse parecchi miliardi. Si tratta -
di Leopoldo Gori, titolare della società Gori Zucchi di Arezzo, la 
famosa « Uno A erre » che sforna medaglie, monili e oggetti d'oro 
in genere sia di tipo commerciale che più raffinato. L'impresa 
che è considerata per fatturato forse la più importante del MEC 
occupa 1300 operai. 

Il sostituto procuratore della Repubblica di Roma, dottor Car 
mine Cecere ha firmato rincriminazione al termine di lunghe 
indagini nel corso delle quali la Finanza ha accertato l'esistenza 
di una doppia contabilità usata dalla società per evadere le im 
poste in un arco di tempo che va dal 1964 al 1971. In soli quattro 
anni (dal '64 al" 67) l'ammontare delle evasioni sarebbe awe 
nuta.su un «giro» d'affari di 12 miliardi di lire. 
- L'inchiesta ha preso il via da una denuncia presentata da 

un ex dipendente della Gori Zucchi. il signor Pier Luigi Todisco. 
che ne aveva la rappresentanza per la zona di Roma. 
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Il pesante intervento dei vescovi 
Nei primi commenti al do

cumento approvato dal Con
sìglio permanente della Con
ferenza episcopale, non vie
ne generalmente taciuta la 
gravità dell'intervento dei 
vescovi riguardo alla questio
ne del referendum. Non vi so
no, in effetti, molti margini 
per una incertezza di giudi-. 
zio. La « notificazione » diffu
sa a conclusione dei tre aior-
ni di dibattito che hanno 
impegnato i massimi rappre
sentanti dell'episcopato italia
no, fa perno anzitutto sull'ap
pello ai fedeli perchè essi fac
ciano uso del loro « diritto-do
vere » di imporre agli altri 
cittadini la propria concezione 
del matrimonio indissolubile; 
e in questo senso si dà una 
indicazione al clero invitan
dolo a « illuminare le co-
sciense». 

Che cosa significa? Assai se
veri sono stati alcuni giudizi 
espressi da persone che in 
questi anni hanno seguito con 
attenzione il travaglio interno 
detta Chiesa e del mondo cat
tolico. Si è parlato, a propo
sito del documento della CEI, 
di successo della « linea du
ra », che si esprime (sono pa
role del Corriere della sera) 
in « un documento che 1 Ged
da e i Gabrio Lombardi po
tranno issare con orgoglio sul
le picche delle loro bandiere ». 
ET vero che i vescovi afferma
no anche che il referendum 
non potrà certamente risolve
re i gravi problemi della fa
miglia italiana ed aggiungono 
inoltre che occorre tuttavia 
preoccuparci affinché la com
petizione non possa « per nes
suno diventare pretesto di una 
fuem di religione». Ma que

sta preoccupazione, che tutti 
sanpo quanto sia presente 
in tanta parte del mondo 
cattolico, è contraddetta in 
modo yraue proprio dal docu
mento della CEI, il quale muo
ve in tutt'altra direzione, a-
prendo nei fatti la strada a 
possibili ingerenze del clero e 
di quei comitati in cui spic
cano figure già illustratesi per 
le loro concezioni retrive e 
anche per Fuso che hanno di
chiarato di voler fare del re
ferendum come di arma rivol
ta a contestare il Parlamento 
e il sistema democratico co
stituzionale. f.. .-

Certo, noi avevamo previsto 
per tempo, fin da quando si 
parlò del referendum su di un 
tema come quello della cessa
zione degli effetti civili del 
matrimonio, un intervento del
le autorità ecclesiastiche. E 

iiiitfe™^^ MMàU VÌÉÈ^.-- ù-ùéè^à 

avevamo anche messo in guar
dia dai rischi di una contrap
posizione su questioni di tale 
natura. Ciò che però non po
teva essere previsto è il teno
re del documento dei vescovi. 
Essi affermano che «nessuno 
può stupirsi» se la CEI ha 
assunto la posizione che ha 
assunto. B invece c'è proprio 
di che meravigliarsi per il fat
to che l'episcopato italiano 
lanci oggi, nel 1974, l'appello 
al «diritto-dovere» di impor
re a tutti i cittadini una cer
ta visione del matrimonio, 
quando non è minimamente 
in discussione né il valore del
la stabilità della famiglia, né, 
tantomeno, il diritto dei cat
tolici a mantenersi fedeli alla 
loro concezione. • 

La possibilità di sciogliere 
un'unione matrimoniale quan
do essa sia fallita (• fallita 

da tempo, secondo quanto ri
chiede la legge in vigore in 
Italia) non può essere consi
derata una « piaga sociale », 
ma semmai un rimedio a si
tuazioni già compromesse. In 
tre anni di esperienza, la leg
ge Fortuna-Baslini si è dei 
resto dimostrata capace di ri
spondere con misura alle va
rie esigenze. Si torna poi 
a parlare, da parte della CEI, 
della «tutela dei figli, degli 
innocenti, dei deboli», quan
do è a tutti noto che l'attuale 
legge sul divorzio assicura una 
tutela assai migliore di quel
la prevista dall'istituto della 
separazione legale (per non 
parlare dell'annullamento dei 
matrimoni da parte dei tribu
nali ecclesiastici, il quale non 
comporta nessuna assistenza 
alla moglie e ai figli). In que-

(Segue in penultima) 

• La richiesta di " autorizza
zione e procedere che'già sa
rebbe stata. avanzata dalla 
procura della Repubblica di 
Roma nei confrónti dei quat
tro amministratori - dei par
titi di centro-sinistra; la con
ferma del mandato di arresto 
spiccato dal pretore di Ge
nova nei confronti di Vincen
zo Cazzaniga; gli oltre 50 av
visati di reato per.lo scanda
lo ENEL-petrolieri; la vasta 

' mole di documenti inviati al
la commissione parlamentare 
inquirente: gli sviluppi del
l'inchiesta sull'affare del pe
tròlio sembrano confermare, 
giórno per giorno, le prime 
ipotesi formulate dai pretori. 

Ormai, nonostante le ma
novre che in : questi ultimi 
giorni da più parti sono state 
tentate per cercare di affos
sare l'inchiesta, anzi le in
chieste, il meccanismo che si 
è messo in moto, la gravità 
stessa delle rivelazioni filtra
te attraverso il segreto istrut
torio, impongono una rapida 
opera di chiarificazione di 
tutti i contorni di questo af
fare. Un affare che ha coin
volto, in un modo o nell'al
tro, diversi uomini politici. 
alcuni partiti, ma che soprat
tutto ha rivelato un vasto 
sottofondo di corruttele nella 
elaborazione e nella approva
zione di alcune leggi che 
obiettivamente hanno deter
minato ingenti profitti per 
grossi gruppi industriali. 

Lo stesso gesto compiuto 
ieri dal ministro La Malfa il 
quale si è recato alla pro
cura della Repubblica per 
«autoaccusarsi» di aver rice
vuto, per il suo partito, finan
ziamenti dai petrolieri, rivela 
che per certi settori di or
gani dello stato è assoluta
mente normale ricevere fi
nanziamenti da questo o quel
l'industriale anche se poi si 
aggiunge che questo non vuol 
dire farsi condizionare politi
camente. 

La Malfa Ieri è rimasto a 
colloquio con il procuratore 
capo Siotto per un'ora. Uscen
do dallo studio del magistra
to ha dichiarato di aver con
fermato che nel 1972, come 
segretario del FRI, aveva sa
puto del finanziamento ot
tenuto dal suo partita Ha 

detto ai giornalisti: «Sapevo 
che c'era un finanziamento 
da parte dei petrolieri, ma 
questo non era assolutamen
te condizionato. I fondi sono 
stati dati tutti al partito. Se 
la magistratura accerterà la 
esistenza di reati, me he as
sumerò tutta la responsabi
lità e ne trarrò tutte le con
seguenze. I fondi sono- stati 
dati allo scopo di aiutare la 
campagna elettorale del mio 
partito». Queste dichiarazio
ni, per lo meno stupefacenti 
agli occhi di chi conosce «il 
disinteresse » dei petrolieri. 
sono state raccolte a verbale 
dal procuratore della Repub
blica. , . . . . -

Si vedrà se i finanziamenti 
erano o no condizionati ad 
una certa politica che questo 
o quel partito dovevano por
tare avanti a favore dei pe
trolieri, e si vedrà quali reti
ti possono configurarsi- In 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

Si allarga 
l'inchiesta 

dopo l'arresto 
di Legler 

in Svizzera 
Si allarga In Svizzera l'in
chiesta dopo l'arresto del
l'industriale italiano Legltr 
e dello squadrista Angelo 
Angeli. Polizia • magistrati 
vogliono veder chiaro noi 
vorticoso giro di miliardi 
scoperto Intorno alla vicen
da. Intanto, tre deputati del
la Confederazione hanno 
chiesto al governo di far 
luce sui campi paramilitari 
di addestramento delle SAM. 
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